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Dopo la trattativa sulla piattaforma aziendale presentata 10 giorni fa 
- 1 " I 

Il sindacato soddisfatto dell'accordo IBP 
Interventi anche sulla qualità del lavorò 

Il commento di Sergio Grassi segretario regionale della Federazione dei lavoratori del 
settore alimentare - Il coordinamento sindacale del Gruppo convocato a Roma per il 17 

Si allarga 
a macchia 

d'olio 
l'arcipelago 

delle crisi 
aziendali 

SulPindustria ternana 
si sta abbattendo 

una vera e propria mazzata 
Scioperi alla Sit-stampaggio, mobilitazione alla Bosco, dove merco
ledì ci sarà una assemblea, incertezza nel polo chimico Neramontoro 

TERNI — Alla Slt stampag
gio già si sciopera come alla 
Fiat. Alla Bosco i lavoratori 
hanno posto un ultimatum: 
entro martedì, la Gepi deve 
firmare la data per un nuovo 
incontro, da tenersi comun
que non oltre giovedì 25, al
trimenti si scenderà in lotta. 
Intanto hanno fissato un'ora 
di sciopero, con assemblea. 
per mercoledL • 

Sabato, nella sala consiliare 
di Narni, si è svolta una con
ferenza, alla quale hanno par
tecipato organizzazioni sinda
cali, forze politiche, parla
mentari, enti locali, durante 
la quale è stata fatta una 
precisa diagnosi dei mali che 
affliggono il polo chimico di 
Neramontoro e sono state an
che indicate le terapie da 
adottare. 

Sono tre realtà diverse, tre 
diversi tasselli che, messi in
sieme agli altri, fanno il mo
saico della mazzata che si 
sta abbattendo sull'industria 
ternana. -

Nel calderone 
del crack 

La Sit Stampaggio è finita 
nel calderone della crisi tra
scinata dalla Fiat, gruppo al 
quale è legata. La Bosco non 
riesce a decollare e resta nel 
pantano della Gepi. senza che 
si aprano nuovi spazi di mer
cato e senza che il definitivo 
trasferimento del nuovo sta
bilimento vada in porto. An
cora più complesso il discor
so sul polo chimico di Nera
montoro sul quale pesano lo 
sfacelo dell'industria chimica 
nazionale e errori di condu
zione aziendale. 

L'elemento saliente è però 
la pronta risposta operaia. 
Per molti aspetti è già «au
tunno caldo ». anche se caldo 
lo è soltanto per l'asprezza 
dello scontro, mentre per il 
resto ben poche analogie ci 

sono con " le lotte sindacali 
degli anni che questa espres
sione evoca. 

«In fabbrica c'è una ripre
sa dell'iniziativa — conferma 
Mario La Tegola, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Terni — la si coglie ih varie 
realtà, non solo nelle medie 
industrie, come la Bosco, la 
Sit Stampaggio che, allo stato 
attuale, sembrano le più espo
ste. ma anche alle acciaierie, 
dove credo una tensione in tal 
senso ci sia. Certo è che, se 
qualcuno spera di trovare una 
classe operaia sulla difensiva. 
sbaglia.-

In fabbrica c'è molta com
battività, molto spirito di lot
ta, che spetta al movimento 
sindacale saper orientare nel
la maniera giusta e la mìa 
impressione è che ci sia an
che consapevolezza della de
licatezza del momento». 

Gli anni della crisi, sem
brano quindi aver lasciato un 
segno profondo, e la collau
data potenzialità di lotta del
la classe operaia ternana non 
è stata scalfita. 

Qualcosa è però cambiato 
in fabbrica. C'è un primo 
elemento: « n 60-70 per cento 
degli operai ha oggi un'anzia
nità di fabbrica di circa die
ci anni — sostiene Giancarlo 
Battistelli, segretario regio
nale della FIOM — questo si
gnifica che è entrata in fab
brica nel momento della gros
sa avanzata dei lavoratori. 
senza aver conosciuto i perio
di cu difficoltà, quelli duran
te i quali la classe operaia 
•tubi delle sconfitte. Pochi 
hanno vissuto i tremila licen
ziamenti agli inizi degli anni 
cinquanta. Chi è entrato in 
fabbrica dopo il 1972. quando 
eia c'era la medicina pre
ventiva, non ricorda nemme
no le lotte per l'ambiente 
di lavoro. -

Spesso sfugge cosi la por
tata dei passi in avanti che 
sono stati compiuti». 

I Altro elemento: «E* cam-
I hiato l'atteggiamento verso il 

lavoro — sostiene Roberto 

Piermatti. responsabile della 
commissione fabbriche della 
ìctìerazione comunista — c'è 
molta • maggiore insoddisfa
zione nei confronti di lavori 
poco gratificanti e-assume un 
diverso peso tutta la proble
matica legata alla qualità del 
lavoro ». 
: Ci sono anche .gli .effetti 
della crisi economica: il dop
pio lavoro è molto più dif-v 
fuso che in passato e questo 
avviene sacrificando le ore 
del tempo libero che in pas
sato venivano spese diversa
mente, a volte anche facendo 
politica. . . 

Il doppio 
lavoro 

«Intendiamoci — precisa 
Battistelli — sono convinto 
che ' quanto dicevo prima, 
cioè che molti operai hanno 
vissuto la storia migliore del 
movimento • sindacale, può 
rappresenta|e una buona car
ta da giocare anche per le 
prossime lotte, per compiere 
un ulteriore salto di qualità. 
verso obiettivi più avanzati. 
Anche perché un'altra novità 
è costituita dalla presenza tra 
gli operai di un alto numero 
dì diplomati e persino dì lau
reati». Se le considerazioni 
sociologiche diventano una 
materia ardua, 1 fatti sono 
più palpabili. ' - -

«Non ho dubbi sulla capa
cità di lotta dei lavoratori 
— sostiene Nando Ribiscini 
della FLM — basta pensare 
alla risposta compatta al ter
rorismo, alle proteste imme
diate per i recenti provvedi
menti del governo, ai primi 
segnali che vengono dalle fab
briche alla ripresa autunnale. 
Inoltre nelle assemblee che 
facciamo si coglie una voglia 
di partecipare di più, di con
tare di più a tutti i livelli». 

Giulio C. Proietti 

Eccezionale partecipazione a Temi 

Con un intenso 
programma termina 
la Festa dell'Unità 

TERNI — Alla Festa del
l'Unità i compagni Vincenzo 
Acciacca, segretario della Fe
derazione e Germano Mani 
presidente della Giunta regio
nale. terranno oggi, con ini
zio alle ore 18, il comizio di 
chiusura. Anche il program
ma di oggi è particolarmente 
intenso. Si inizia alle ore 10 
con la rassegna di nuoto, al
la Piscina Comunale; alle ore 
16 al palco uno, spettacolo 
musicale con i Giacobini, al
le ore 17, al palco due spet
tacolo di strada in due parti 
« Venditori di fumo ». presen
tato dal teatro della fortuna; 
alle ore 21: al palco uno con
certo del gruppo folck inter
nazionale Havadìà Ensemble: 
al palco due proiezione del 
film «Vecchia America» di 
Bogdanovich. Alle ore 2Z30, 
al palco uno estrazione della 
sottoscrizione a premi, alla 
balera suonerà il complesso 
la uova Formula. 

Si conclude cosi una festa 
che come tutti gli anni, ha 
fatto registrare un numero 
eccezionalmente alto di pre
senze. Ormai la festa del-
l'Unità è diventata l'appunta
mento politico-culturale della 
città più atteso e non soltan
to dei comunisti, ma dell'in
tera cittadinanza. Si può dire 
che sono davvero rari i citta
dini ternani che in questi die
ci giorni non hanno visitato, 
almeno una volta, la passeg
giata. spinti dalla curiosità 
di vedere cosa hanno prepa
rato i comunisti, attratti dal
la varietà e dalla qualità del 
programma, dal desiderio di 
conoscere meglio le proposte 
politiche del PCI. che nel
l'ambito della festa trovano 
tante occasioni per essere ap
profondite e discusse. Forse 
uno degli elementi più eviden
ti è, per questa edizione, l'ec
cezionale presenza di giovani. 

E* il segno tangibile che 
c'è una gran vogMa di Mare 

insieme. L'occasione può es
sere il concerto, oppure il di
battito al quale non si parte
cipa in massa, ma comunque 
si continua ad andare. Pecca
to che duri soltanto per die
ci giorni. La festa diventa, 
in questo caso, una sorta di 
«antidoto alla disgregazio
ne», particolarmente effica
ce. Significativa la presenza 
di anziani, di donne, di lavo
ratori. 
; Ricche le tematiche politi

che affrontate: rapporto tra 
governo locale e governo na
zionale, il decentramento e 
la partecipazione, la libertà 
di stampa, la solidarietà ai 
popoli del Terzo mondo. Una 
giornata è stata dedicata al
la strage di 'Bologna. Signi
ficativa anche un'esperienza 
tentata in questi dieci giorni 
dalla cooperativa Galileo, 
quella di stampare un quoti
diano locale, con notizie del
la città e dell* festa. 

PERUGIA — « E' un accordo 
significativo e da gestire so
prattuto sul problemi dell'or
ganizzazione del lavoro e sul
l'applicazione degli investi
menti ». Così Sergio Grassi, 
segretario regionale * della 
FILIA (Federazione del lavo
ratori del settore alimentare) 
commenta l'accordo raggiun
to ieri notte tra la direzio
ne IBP e le organizzazioni 
sindacali sulla piattaforma 
integrativa aziendale presen
tata dieci giorni fa da} lavo
ratori. •* • 

Il documento conclusivo è 
stato firmato dal rappresen
tanti della multinazionale, 
dai consigli di fabbrica della 
IBP. dell'Ultra e dalla FILIA, 
assistiti dalla federazione 
sindacale unitaria CGIL -
CISL - UIL ed è arrivato do-
pò una lunga discussione che 
ha impegnato le delegazioni 
per tutta la giornata dt ve
nerdì. 

L'accordo si Inserisce allo 
interno delle linee già con
cordate il 23 febbraio '78 e il 
9 gennaio '80 e ne è conse
guenza e sviluppo. L'intesa 
del '78 era finalizzata al risa
namento, quella del 9 gennaio 
stabiliva una strategia di im
presa finalizzata all'allarga
mento occupazionale e pro
duttivo delle aziende Italiane 
del gruppo. Con l'accorcio di 
ieri si è preso atto che gli 
investimenti a breve sono 
stati realizzati e che - pei* 
quanto riguarda gli investi
menti « a medio termine » l'a
zienda ha iniziato le proce-
dure.per l'accesso al finan
ziamento sui fondi' della 675. 

I dettagli del piano a me
dio termine verranno discus
si dal coordinamento sinda: 
cale del gruppo IBP Italia che 
è stato convocato a Roma 
per il 17 settembre. L'obiet
tivo di questa riunione è quel
lo di richiedere un incontro 
alla direzione IBP per la ve
rifica degli impegni sulla 675 
e sul turn-over e cioè il ri
prìstino dei livelli occupazio
nali al 31 ottobre '79. 

I vari punti sono dunque 
collegati e si ritrovano nella 
parte della piattaforma Inte
grativa aziendale relativa al-
l'oreanizzazlone del lavoro. • 

- Gli investimenti a breve e 
quelli a medio termine si de
vono basare — afferma Gior-

. gio Righetti, membro del con
siglio di fabbrica della IBP — 
su una diversa organizzazione 
del lavoro, su una fabbrica 
diversa e competitiva che 
mantenga e sviluppi l'occupa
zione. Questo è l'obiettivo fon
damentale che le organizza
zioni sindacali si sono poste. 
Vediamo adesso In dettaglio 
gli lmnegni assunti l'altra not
te dalle parti. Già abbiamo 
parlato degli * investimenti 
realizzati e quelli annunciati 
dall'azienda. 

Per l'Ultra di Castifllon'del 
Lago la direzione IBP ribadi
sce l'intenzione di verificare 
la possibilità di introdurre 
nuove tecnologie nello stabi
limento di Castlgllon del La
go. L'IBP riconferma inoltre 
l'impegno alla trasformazio
ne del rapporto dì lavoro a 
tempo indeterminato al 1 di
cembre 1960, per 25 unità, e 
verranno studiate soluzioni, 
da verificare entro il 28 feb
braio *81, che siano finalizza
te alla saldatura delle cam
pagne produttive, - anche in 
relazione a nuove modalità di 
utilizzo della manodopera. 

Significativo è l'accordo 
raggiunto su un impegno del
le due parti per lo studio, per 
la verifica e la proposta di 
tutta una'serie di questioni 
che sono legate alla fabbrica 
IBP. Intanto il problema im
piegatizio: - raccordo sanci
sce che « L'organizzazione del 
lavoro impiegatizio, la revi
sione delle procedure, la 
classificazione delle posizio
ni, il miglioramento e lo svi
luppo della professionalità e 
l'inquadramento ' del perso
nale impiegatizio saranno og
getto di incontri tra le parti 
a partire dal 15 ottobre 1960». 

E un punto questo di gran
de rilievo «politico». 

Altro punto significativo 
dell'accordo riguarda l'orga
nizzazione del lavoro e dello 
ambiente: «A partire dalla 
prossima settimana inìzieran-
no 1 confronti fra la direzio
ne aziendale e i consigli di 
fabbrica ». 

Nel corso di questi Incon
tri verranno esaminati i pro
blemi relativi alla revisione 
delle modalità di turnazione, 
alla parità uomo-donna, alla 
introduzione di sistemi orga
nizzativi che consentano la 
piena utilizzazione degli im
pianti, al superamento delle 
« strozzature » tecnologiche. 

Per quanto riguarda il pre
mio dì produzione, e parti
re dal primo gennaio 1961 
questo viene elevato a 160 li
re orarie per 1TBP di Peru
gia e San Sisto (in pratica 
viene raddoppiato) e a 140 
lire per il personale dell'Ul
tra: a partire dal primo gen
naio 1963 il premio di produ
zione verrà applicato «gli 1-
stituti contrattuali della 13, 
14-, ferie e festività abolite, 
infortunio. 

Per quanto riguarda infine 
il lavoro straordinario le par
ti convengono nell'utillzso del 
pacchetto contrattuale di ore 
straordinarie. Questi 1 punti 
dell'accordo sottoscritto; a-
desao spetta, fino a domani, 
alle assemblee del lavoratori 
discuterlo ed approvarlo. 

Fausto Bella 

Perplessità tre gli «addetti qi lavori» 

A Terni si torna a parlare 
di droga ma stavolta 

; per la proposta di Aniasi 
Le preoccupazioni riguardano Fuso del metadone come 
terapia disintossicante - Pericolo di un mercato «grigio» 

Particolare degli impianti « Perugina » 

TERNI — Si torna a parlare 
di droga a Temi: l'occasione 
la fornisce il ministro socia
lista della Sanità Aniasi, con 
una proposta di legge fatta 
comunque tempo Ivi dovreb
be istituzionalizzare l'uso del 
metadone per la terapia ria
bilitativa dei , tossico-dipen
denti. 

A Temi se ne discute con 
particolare cognizione di cau
sa, perchè l'uso del metadone 
è stato già introdotto da cir
ca tre anni. Dapprima nel 
e repartino > della clinica 
medica dell'ospedale, poi allo 
SMAT, fl servizio di assisten
za ai tossicodipendenti crea
to dalla Provincia e dall'Ente 
ospedaliero. In questi giorni 
i tecnici dello SMAT sono 
impegnati in una serie di 
incontri, l'ultimo dei quali si 
è svolto venerdì, per valutare 
gli effetti pratici di questo 
decreta , • - • 

Del problema si è discusso 
anche venerdì pomeriggio, a 
Perugia, in una riunione con
vocata dall'assessore regiona
le alla Sanità. Lorenzini per 
conoscere le diverse situazio
ni esistenti in Umbria e per 
avviare - una « pianificazione 
regionale» dei servizi all'in
terno dei nuovi organi pre
visti dalla riforma sanitaria. 
Alla riunione erano presenti i 
presidenti della Unità sanita
rie locali, gli operatori dei 
servizi di assistenza di Temi 
e Perugia, i presidenti degli 
Ordini dei medici e dei far
macisti. ' 

Negli ultimi tempi si era 
fatta strada tra gli addetti ai 
lavori, l'idea che, nella scelta 

delle sostanze da usare, oc
corresse tener conto delle di
verse situazioni. Si parlava 
cioè di terapie « personalizza
te». Il tutto con l'ovvia pre
messa che non può essere so
lo la scelta di una sostanza 
piuttosto che l'altra a pro
durre un reale superamento 
del problema droga. 

Ora, col decreto Aniasi, si 
consente solo l'uso del meta
done. I dubbi in realtà, an
che se si guarda all'esperien
za ternana, pur positiva, sono 
molti e fondati. C'è intanto 
da rilevare come in questi 

La Regione 
. chiede un 
incontro con 
la dirigenza 

ANIC ed ENI 
NARNI — La Regione chie
derà un Incontro a Gino Pa
gano, nominato venerdì pre
sidente dell'ANIC e al presi
dente dell'ENI Alberto Gran
di per discutere sulla situa
zione delle industrie chimi
che dì Nera Monterò. La pro
posta è stata avanzata dal
l'assessore regionale Alberto 
Provantinl e accolta dai rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali, delle forze po
litiche e degli enti locali, po» 
sentl alla conferenza svolta
si, sabato, nella sala consi
liare del Comune di NamL 

Sia Pagano • che Grandi 
hanno avuto un ruolo decisi
vo nella vicenda che portò 
alla chiusura dello stabili
mento di Paplgno e alla co
struzione dei nuovi impianti 
di Nera Monterò, 

anni si sia creato nella città 
un nuovo tipo di tossico-di
pendente: il « metadonico », 
colui cioè che è ormai legato 
patologicamente alla boccet-
tina di metadone. Per molti 
la terapia di metadone, ini
ziata come pratica di «svez
zamento» si è trasformata, 
di fatto, in un vero e pro
prio «mantenimento». 

E' evidente che in questo 
caso sono mancati una serie 
di interventi collaterali alla 
pura e semplice sommini
strazione del farmaco. C'è poi 
— sottolineano alcuni esperti 
— un altro problema: -quello 
della possibilità che si venga 
a formare un mercato «gri
gio » di questa sostanza. Il 
decreto Aniasi sostiene che 
dovranno essere medici p far
macisti ad accertarsi che il 
tossico-dipendente prenda ef
fettivamente la sua dose, e 
non la venda. Ma saranno in 
grado di farlo? Di fatto sono 
in molti a sostenere che a 
Terni esisterebbe un vero e 
proprio «mercato parallelo» 
del metadone. Oltre al raf
fronto con le altre città, a 
provarlo sarebbero i ripetuti 
furti negli armadi e nella 
cassaforte dello SMAT. Cen
tinaia di dosi sono andate 
probabilmente ad alimentare 
un mercato « grigio » di que
sta sostanza. 

La domanda che ed al pone 
anche a Terni è questa:' fi 
decreto di Aniasi non rischia 
di favorire l'estensione a 
macchia d'olio di questo 
nuovo mercato della droga? 

Lorenzo Pazzaglia 

E' già prevista nel bilancio la creazione di un centro agroalimentare a Foligno 

Le aziende agricole diventano industria 
Per la realizzazione è stato stanziato un miliardo e mezzo - Fornirà attrezzatnre ài produttori di 
piccole dimensioni - Privilegiata la trasformazione - Coesisteranno strutture pubbliche e private 

Tra mille polemiche 
si apre la Sagra 
musicale umbra 

PERUGIA — Con la confe
renza stampa di venerdì po
meriggio la «Sagra musicale 
umbra» ha preso piede uffi
cialmente. Si inizia oggi tra 
mille polemiche. In realtà 
ristrette in ambito speciali
stico. Nel corso della confe
renza stampa nella stanza 
109 del Brubani, la prof. Co-
lombati, incaricata di rispon
dere alle domande dei gior
nalisti, si è più volte dovuta 
infatti difendere contro chi 
accusava la Sagra di elitari
smo, accusa in verità dema
gogica. 

«Ho parlato con 1 baristi 
— le ha detto un giornali
sta — nessuno sa cosa sia 
la Sagra». «Il problema — 
ha risposto la profusa Co-
lombati — è sempre lo stesso. 
Non è possìbile abbassare 11 
livello culturale dell'iniziativa, 
ad esempio - volgarizzando 
Wagner, l'operazione che va 
fatta se mai è quella di sen
sibilizzare la gente affinché 

Wagner e Mozart li compren
dano tutti». 

Sono stati espressi anche 
del dubbi sulla validità del 
programma. .«Manca di un 
filo logico conduttore» — le 
è stato detto. «Ripeto per 
l'ennesima volta — ha an
cora detto la Colombati — 
che i temi, nell'ambito di una 
ricerca di brani inediti o se
misconosciuti, sono quelli del 
secondo romanticismo e del
la musica contemporanea ». 

Nel programma sono Infatti 
inseriti tutta una serie di 
musicisti noti con esecuzioni 
meno note. Ad esempio le 
musiche corali di Liszt o le 
esecuzioni dell'Urna Sìntesi 
che affrontano li rapporto del 
romanticismo e la musica vo
cale per strumento a fiato in 
compositori come Mendels-
shon e Brahma rientrano m 
questo quadro dì ricerca. 

Uno degli appuntamenti di 

{lift grosso richiamo sarà quel-
o con Carmelo Bene che 

reinterpreta Majakowskij, Pa-
sternak, Esenin e Block. « An
che Carmelo Bene — dicono 
all'ufficio stampa della Sa
gra — rientra a pieno titolo 
nei temi di quest'anno. In ef
fetti è innegabile che gli au
tori che presenta luuno una 
problematica intima non lon
tana (dal romanticismo». 

Torniamo alla -giornata di 
apertura, appunto quella di 
oggi. Le esibizioni inizieran-
no questo pomeriggio alle ore 
17,30 al Teatro Morlacchl con 
Bine Faust Ouverture di Wa
gner e il Te deum di BerUotz. 
I due concerti di oggi preve
dono tra l'altro una massiccia 
presenza coristica tra cui due 
cori di voci bianche. 

I * manifestazione musicale 
avrà quindi anche un grosso 
valore spettacolare. 

m. g. 

PERUGIA — I tre compren
sori della valle Umbra a* 
vrarmo un centro agro-ali
mentare nella città di Foli
gno. La realizzazione del cen
tro è, d'altronde, prevista 
nel bilancio pluriennale del
la Regione Umbria 1979-1961, 
al capitolo riguardante i pro
getti di trasformazione-com
mercializzazione del prodotti 
in centri polifunzionali. Per 
la • realizzazione di questa 
struttura è stato stanziato 
circa un miliardo e mezzo e 
nelle intenzioni del program
matori dovrebbe servire non 
solo il territorio comunale, 
ma assumere importanza 
per tutta l'area geografica 
della valle umbra. La pro
posta è nata per dare uno 
sbocco commerciale organiz
zato all'enorme e qualifica
ta produzione agrìcola pre-. 
sente In quelle zone. ' 

Gli obiettivi che ci si pos
sono proporre — secondo i 
programmatori . (Sincron e 
Ufficio del piano) — si rias
sumono nel fornire agli im
prenditori locali messi, at
trezzature ed in generato 
strutture di supporto che a-
gevollno l'evoluzione quanti
tativa e qualitativa delle 
produstonl agrìcole. Verran
no costruiti magantoi per 
Io stoccaggio, la conservazio
ne ed eventualmente la la
vorazione e 'trasformazione 
dei prodotti acroalimentarl 

Il Perugia si scontra al Comunale di Firenze 

I primi punti li contenderà alla Fiorentina 
Mancheranno all'appello i giocatori Casana, Ceccarini, Dal Fiume e Mancini 

PERUGIA — Ed oggi si comincia. Per 
il Perugia prende il via il campionato 
più difficile. E subito su uno dei campi 
più infuocati della strìe A. In casa di 
quella Fiorentina che'da. tutti viene indi
cata come la squadra candidata a met
tere 3 bastone tra le ruote delle due 
torinesi e dell'Inter per lo scudetto. * 

Non bastasse l'inclemenza del calen
dario. il Perugia debutta con quasi 
mezza squadra infortunata. OJfere a 

Casarca, ohe lentamente sì sta ripren
dendo dall'operazione al menisco, man
cheranno anche Ceccarini. Dal Fiume e 
Mancini. Assenze troppo importanti per 
una formazione che solo m condizioni di 
organico al meglio può sperare in una 
salvezza che appare fin da ora impro
babile. Soprattutto dopo la decisione del
la Federcalcio di far rimanere immuta
to fl numero delle squadre in serie A per 
la prossima stagione. 

Ma Renzo Unvteri. come suo costume, 
non si dispera più che Unto: « la squa
dra è quella che * - o c * fl tecnico dal 
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Perugia — questi ultimi infortuni non 
ci volevano proprio. Ceccarini era l'uo
mo ideale per marcare Bertoni, mentre 
Dal Fiume mi avrebbe garantito qeelT 
argine sulla tre quarti difensiva. Ma 
non possiamo- abbatterci per queste di
savventure. n campionato è lungo ed of
fre 60 punti. Noi dobbiamo raccattarmi 
almeno * - » . Una impresa che è alla 
nostra portata». 

Di certo la gara odierna non è quin
di fondamentale per il futuro del Peru
gia. Conterà mosto di più vìncere le 
due gare interne con Bologna ed Avelli
no. A Firenze, comunque, l'obiettivo ri
mane almeno un punto, oltre ad un'ulte
riore verifica della cattinone atletica 
e del gioco. 

Il test viola sari importante soprattut
to per vedere all'opera ì tre ventenni che 
giocano m difesa: Celestino Pinne, che 
controllerà Desolati. Claudio Ottoni, al 
debutto contro Bertoni, e Duriate Tac
coni che fungerà c% fluidificante ma ver
sante sinistro. Tre baby che errane fer

mare uno dei migliori attacchi del cam
pionato. 

Giocherà anche Eho Sergio Fortonato. 
L'argentino sembra aver superato le dif
ficoltà muscolsfi che lo hanno condizio
nato in questo anno di stagione. Dall' 
altra parte troverà un connanomue con 
la maglia numero i l . La presenza di 
Bertoni potrebbe essere uno stimolo im
portante per svegliare lo s t i l l ino del 
Perori», terrieri ha già detto che le fa
rà giocare dove vuote, chiedendo per 
questo un sacrificio_p Bagni e De Rosa 
che dovranno rientrate più spesso a 
dar manforte ad un cem>ocnmpn che 
appare « leggero» con Nappi, Do Gradi 

Intanto sembra che la società abbia 
dtdso dì allargare i cordoni della bor
sa. RsrnsccioBi avrebbe già in 
chi acquistare alla 
brina del inarcate: si tratsstebn» di m 
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stogano Dottori 

TaM strutture dovrebbero 
fornire a quelle estende, la 
cui dimensione non consen
te di dotami di proprie at
trezzature, di aver e dispo
sizione messi per andare al 
di là del semplice momento 
produttivo e allargare il cam
po di intervento ad alcune 
fasi della trasformazione. 
Un modo questo per recu
perare una quota ulteriore 
di valore aggiunto riducendo 
cosi lo squilibrio.tra produ
zione e consumo, n comples
so delle aziende artigianali 
e Industriali operanti nei 
settore agroaliraentare dei' 
tre comprensori pnsfnta una 
struttura porveriseate nel ter
ritorio, e con un numero di 
addetti piuttosto limitata Si 
tratta per lo più di impwes 
artigiane, a carattere 'spailo 
familiare, che ammontano * 
circa 200 unita, mentre le im
prese manifatturiere, che Im
piegano più di 5 addetti sono 
in tutto 6L 

Nel nuovo centro coesiste» 
ranno strutture pubbliche e 
private. Le strutture pubbli
che consisteranno in mercati 
(ortofrutticoli, carni, ecc.) 
frigoriferi, msgattini ed Im
pianti di stoccaggio in gene
rale. Risulta, peto, estrema-
niente difficile dire quali di
mensioni queste dovranno e-
vere. L'officio del piano In
fatti sta lavorando per pre
cisare come il eentro alimen
tare di Foligno si colteci nel-
l'ambito delle sUuUure mer
cantili di quella sona, anche 
ella luce di eentri preesisten
ti. Ma affinché un eentro so
me questo possa funzionare è 
necessario anche un poten-
slamento delle struttme pro
duttive agricole; in moto da 
creare stane, reattssmre 
modemsmentl 
nuovi mvestitnentL 

II tutto per reanssare on 
« ciclo agrario» niodcrmmea-
te concepito, adeguato ad mia 
politica di rinnovamento del 
nagricortera ed aDe origini. 
comunitarie. Questa fango?*»-
rone dello sviluppo agricolo 
ha rappresentato e rappresen
ta uno dei punti di magfto-
reimpegno del progratanu 
lesionate df sviluppo lfpjgo. 
Infesti, con questo tnterren-
to la Begtone Intende con
tribuire ella realizzazione di 
una struttura pubbìJca-prtva-
ta, fmamoata al rceupnu di 
etevete aliquote al immesso 
g_syeomoia»tone e rtnvesu-
mento tal agriooitora. 
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